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aufiliarie e ne ritornarono a Milano , ¢ 1
Cremafchi tenendofi gid ficuri e liberi dall’
afledio, fguernirono la Cittd , mandando altro=
ve le migliori loro milizie. Ma allora (e
fu nel mefe di Agofto ) le genti Veneziane
cinfero di bel nuovo le mura di Cremaz , e
fortificatefi con grofli baftioni in capo del
ponte di Serio 5 indi per levar 'acqua alle
foffe cavarono un nuovo letto , che fu poi
detto la Marchefca , per cui fcorrendo I’ ac-
qua delle foffe ftefle , rimafero in breve
afciutte. Si {paventarono percio non poco i
Cremafchi ; e molto pit crebbe il timore
in vedendo , che il Gorzaga , ch’era ftato
rimandato da’Milanefi al foccorfo di Crema,
sdegnatofi contra quel popolo per la morte
di Galeotto {uo amiciflimo, §’era improvvifa-
mente levato , e colle fue genti andatofene
altrove. Laonde dopo lungo maneggio in fi-
ne fu prefo partito d’arrenderfi a’ Venezia--
ni; ed eletti fei Ambafciatori, che furono
Antonio de’ Conti, Agoftino Ciriolo , Tommafo
Vimercato , Bartolommeo Gambazocco, Criffoforo
Crifliani , e  Agoflino Martinengo , S arrefe-
to ad Andrea Dandolo allora Provvedito-
re in campo . Entro egli adunque nella
Citta con grandiflimo trionfo, accompagna-
to da Sigimondo Malatefla , da Gentile da
Lioneffa , da Filiberto Guido , € Cefare Mar~
tinenghi , e da molti aleri Capitani di con-
to , preceduto da venti trombetti. E cid
fu appunto a’ fedici di Settembre dell’ an-
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